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SOMALILAND, DEMOCRAZIA FAIDATE’

Il Somaliland è uno stato non riconosciuto
dalla comunità internazionale, composto dal-
le provincie settentrionali della Somalia. Dopo
l'indipendenza dagli inglesi (1960) e la caduta
del regime di Siad Barre (1991), la popolazio-
ne ha creato uno stato autonomo. A differen-
za della Somalia, non è rimasto coinvolto nei
disordini scoppiati dopo la destituzione di Barre, nella guer-
ra civile somala (2006) e negli scontri con le Corti islamiche. I
capi dei clan locali per mesi hanno discusso per creare la pro-
pria costituzione e il proprio governo. Il tutto senza l'invio di
truppe straniere e con pochi aiuti dall'estero. Certamente mol-
to c'è ancora da fare, ma l'Occidente dovrebbe riflettere: libertà
e democrazia possono diffondersi anche senza l'aiuto delle ar-
mi. Il Somaliland lo sta dimostrando. Perché non se ne parla?

A Mogadiscio (Somalia) conti-
nuano gli scontri tra l'opposizione armata e
forze governative e “peacekeeper” dell'U-
nione Africana. L'emergenza umanitaria è
ormai cronica in questo paese privo di go-
verno stabile da 18 anni. In Zimbabwe an-
che quest'anno è sceso il tasso d'infezione

da Hiv e si punta a migliorare ulteriormen-
te il risultato. All'Assemblea Generale del-
l'Onu Hugo Chavez (Venezuela) ha mo-
strato una posizione più propensa al dialo-
go con l'amministrazione Usa. Il presiden-
te Yahya Jammeh (Gambia) ha sottolineato
che alcuni membri dell'Onu bloccano riso-

luzioni necessarie per il mantenimento del-
la pace nel mondo e che l'Africa è il conti-
nente più ricco di risorse naturali e minera-
rie, ma i suoi abitanti sono i più poveri. Il 
Malawi con una campagna di promozione
agricola ha raggiunto un surplus alimenta-
re in grado di aiutare i paesi vicini.

Poco si studia. E le conseguenze...

di Pietro Nonis*

ora di religione nella scuola pub-
blica o statale è tornata, qua e là,
al centro di discussioni e diatribe. 

Qualcuno, da parte laica, ne ha parlato
come se fosse una statale “gratia gratis da-
ta” alla chiesa, un’appendice di quell’otto
per mille del quale raramente si indicano
gli usi reali, i benefici e culturali e morali
che l’intera società civile ne ricava, quan-
do l’impiego di quei soldi sia effettiva-
mente rispondente alle intenzioni dei do-
natori, i quali sono liberi cittadini che con-
sapevolmente destinano una parte delle lo-
ro spettanze alle necessità sia della società
civile sia della comunità ecclesiastica.

L’ora di religione impone agli insegnan-
ti che ne sono incaricati sulla base di loro
dimostrata competenza, di essere, anzitut-
to, preparati ed onesti nel compimento del
loro delicato dovere. La scuola, sia pub-

blica sia non statale, ha il diritto di otte-
nere dagli insegnanti di religione – come
dagli insegnanti di ogni altra materia – il
meglio di ciò che essi debbono e possono
dare. Le famiglie degli alunni, la società
civile attraverso l’ istituzione scolastica, la
Chiesa stessa, hanno il diritto di agire in
maniera tale che quel tipico insegnamento
(detto Irc, insegnamento della religione
cattolica ) sia insieme un servizio pubbli-
co gestito bene e un dovere morale adem-
piuto seriamente. 

L’autorità religiosa, dal canto suo, ha il
diritto-dovere di destinare all’ Irc elemen-
ti docenti di prim’ordine, colti prudenti
generosi, consapevoli che il compito da lo-
ro svolto è una fase delicata dell’educazio-
ne, non semplicemente un momento della
pubblica istruzione.

*vescovo emerito di Vicenza

’L

Il punto

MESTRE - Il primo appuntamento, aperto a tutti, è per martedì 6 ottobre (ore 18) al Laurenzianum di Mestre con l’incontro “Sviluppo economico e società civile”

Sfisp: l’enciclica “Caritas in veritate” ai raggi x
Apre il ventesimo anno della Scuola diocesana di formazione all’impegno sociale e politico, con un modulo di studio

dedicato all’enciclica sociale di papa Benedetto XVI. Gli altri due temi: la democrazia deliberativa e le prossime elezioni

a carità nella verità,
di cui Gesù Cristo
s’è fatto testimone

con la sua vita terrena e, so-
prattutto, con la sua morte e
risurrezione, è la principale
forza propulsiva per il vero
sviluppo di ogni persona e
dell’umanità intera”: è il pas-
saggio iniziale dell’enciclica
sociale di Benedetto XVI
“Caritas in veritate”, uscita
al debutto di quest’estate. Ed
è proprio sull’importante
documento papale che si
concentrerà l’azione di ap-
profondimento della Scuola
diocesana di formazione al-
l’impegno sociale e politico
(Sfisp) del Patriarcato di Ve-
nezia all’inizio del nuovo an-
no di studi.

Il primo appuntamento, a-
perto a tutti, è in programma
martedì 6 ottobre, alle ore
18.00, al Laurentianum di
Mestre. “Sviluppo economi-
co e società civile” sarà il ti-
tolo dell’incontro di presen-
tazione della recente encicli-
ca a cui interverrà il prof.
Luigino Bruni, esperto in e-
conomia civile, assieme ad

L“ alcuni esponenti del tessuto
economico e sociale del ter-
ritorio veneziano: hanno già
confermato la loro partecipa-
zione Franca Porto, segreta-
rio regionale della Cisl del
Veneto e Andrea Martin,
consigliere di Ifis Banca. Al-
l’evento - organizzato dalla
Sfisp insieme a Fondazione
del Duomo di Mestre, Istitu-
to di cultura Laurentianum e
Acli provinciali di Venezia
che apriranno anch’esse, in
tale occasione, il nuovo anno
di attività - parteciperà an-
che il vescovo ausiliare del
Patriarcato di Venezia mons.
Beniamino Pizziol che, al ter-
mine dell’incontro, conse-
gnerà gli attestati di parteci-
pazione agli studenti che
hanno completato il biennio
formativo proposto.

Tre moduli formativi. L’e-
dizione 2009/2010 della Sfi-
sp, giunta ai suoi 20 anni di
attività ed attualmente diret-
ta da Maurizio Padovan,
prevede stavolta tre moduli
formativi: il primo, appunto,
prenderà in esame la “Cari-
tas in veritate” attraverso va-

ri incontri che sfoceranno poi
nel grande appuntamento di
sabato 7 novembre quando
al Centro pastorale card. Ur-
bani di Zelarino (inizio ore
9.30) sarà il Patriarca card.
Angelo Scola ad illustrare e
approfondire i contenuti del-
l’enciclica sociale nel corso di
uno speciale appuntamento

organizzato dalla Scuola di
formazione teologico - pa-
storale S. Caterina d’Ales-
sandria (che inaugurerà in
quella circostanza il nuovo
anno accademico) in collabo-
razione con numerose realtà
associative e culturali della
terraferma mestrina. 

Democrazia deliberativa e

programmi elettorali. Nelle
settimane successive il per-
corso formativo della Scuola
- sintetizzato nel motto “E-
ducazione è partecipazione”
- proporrà quindi il secondo
modulo (da dicembre 2009
ad inizio febbraio 2010) in-
centrato sulla democrazia
deliberativa e il terzo (da

febbraio a marzo) decisa-
mente proiettato verso l’ana-
lisi di contenuti e program-
mi delle elezioni ammini-
strative in programma a ini-
zio primavera del 2010. Le
lezioni della Sfisp si terran-
no di norma al Centro pasto-
rale card. Urbani di Zelarino
e non saranno solo svolte
nella tradizionale forma
“frontale”. Sono previste, in-
fatti, nuove formule per fare
esperienza diretta di parteci-
pazione: laboratori e lavori
di gruppo, eventi pubblici e
forum, studio di casi e testi-
monianze. E ad aprile ci sarà
anche una “gita” in barca per
conoscere meglio il Porto di
Venezia. Per ulteriori infor-
mazioni si può fare riferi-
mento all’aggiornato sito in-
ternet www.sfisp.it e alla se-
greteria della Scuola attiva
presso il Centro pastorale di
via Visinoni, 4/c a Zelarino
ed aperta dal lunedì al ve-
nerdì con orario 9.30 - 12.30
(tel. 041.5464437 – fax
041.5460137 - email: scuofor
@patriarcatovenezia. i t ) .
(A.P.)

PAPA LUCIANI, 31 ANNI FA I FUNERALI

Era il 4 ottobre del 1978, 31 anni fa esatti: la Chiesa e il mondo
intero davano l’ultimo saluto al servo di Dio Albino Luciani, papa
Giovanni Paolo I, già Patriarca di Venezia. Dopo soli 33 giorni di
pontificato, iniziato il 26 agosto, il “papa del sorriso” spirava im-
provvisamente. Era il 28 settembre del 1978.

Benedetto
XVI firma
l’enciclica
“Caritas 
in veritate”. 
La scuola
diocesana 
di formazione
all’impegno
sociale 
e politico
dedicherà
un modulo 
di approfon-
dimento 
ai contenuti
dell’enciclica
papale

Sarà il Patriarca 
a chiudere la sessione

sull’enciclica


